
Stretta nella formidabile morsa
composta dall’iPhone di Apple e
dall’esercito di smartphone con si-
stema operativo Android, erano
in molti a pronosticare imminen-
ti cambiamenti per RIM, l’azien-
da che lega in modo indissolubile
il suo nome ai device BlackBerry.
Ma fino a lunedì le ipotesi andava-
no da un’importante alleanza
(Microsoft?) al divenire preda di
qualche colosso dell’elettronica
di consumo (Samsung?), natural-
mente a suon di miliardi. Ma co-
me spesso succede, la realtà ha
preso tutt’altre forme: per adesso
RIM rimane da sola, ma dentro
l’azienda canadese nulla sarà più
come prima. Infatti, hanno an-
nunciato le loro dimissioni i due
amministratori delegati di Re-

search in Motion, Jim Balsillie e
Mike Lazaridis (nella foto).
Quest’ultimo aveva fondato la so-
cietà (nel 1984), per poi guidarla
insieme a Balsillie negli ultimi 20
anni. La coppia viene sostituita da
Thorsten Heins, fin qui direttore
operativo, entrato in Rim quattro
anni fa dopo una lunga esperienza
in Siemens.

Un terremoto che arriva dopo
un 2011 non facile per l’azienda,
che ha circa 17.500 dipendenti nel
mondo, dove paradossalmente
l’unica cosa a non dare grandi
preoccupazioni sono stati i conti,
con un fatturato di 20 miliardi di

dollari ed utili netti per ben 3,5 mi-
liardi. Ciò nonostante il titolo è
sprofondato in Borsa a causa
dell’erosione di quote di mercato
nel convulso settore degli smar-
tphone e con il sostanziale insuc-
cesso del PlayBook, il device che
doveva conquistare quote rilevanti

nel ricchissimo mercato dei ta-
blet pc.

CAMBIAMENTI IN ARRIVO
«Non sarà un cambiamento stra-
volgente - ha subito dichiarato
Thorsten Heins -. Seguirò il per-
corso strategico dei miei predeces-
sori e sono pronto a fornire la li-
cenza ad altre società interessate
al nostro sistema operativo». Il
nuovo amministratore delegato
ha poi sottolineato l’intenzione di
aumentare gli sforzi della società
in due settori: il marketing e la
modalità di lancio dei nuovi pro-
dotti. A questo fine, Heins preve-
de di nominare presto un nuovo
responsabile del marketing.
«L’azienda sta entrando in una
nuova fase - ha detto a sua volta
Lazaridis -, e arriva il momento in
ogni impresa di successo in cui i
fondatori ammettono la necessità
di passare la mano a una nuova
leadership». Lazaridis assumerà
comunque il ruolo di vicepresi-
dente, mentre Balsillie continue-
rà a sedere nel cda, ma senza al-
cun ruolo operativo. L’azienda ha
inoltre fatto sapere che il membro
del board Barbara Stymiest diven-
terà presidente indipendente.❖

MARCO VENTIMIGLIA

Accordo al ministero dello Svi-
luppo economico per il salvataggio di
Eutelia ex Agile. Governo, sindacati e
Tbs, la società subentrante, hanno
sottoscritto un’intesa sul futuro dei
1.285 lavoratori che da oltre due an-
ni sono in amministrazione straordi-
naria. L’intesa si compone di due par-
ti: l’acquirente, la Tbs Group, preve-
de lo sviluppo di un piano industriale
che porterà all’assunzione di 220 la-
voratori nel primo anno, con la possi-
bilità di un numero ulteriore di assun-
zioni, legate ai volumi di fatturato. Il
secondo accordo, definito in sede di

ministero dello Sviluppo Economico
con la partecipazione del ministero
del Lavoro e delle Regioni interessa-
te, prevede invece il sostegno degli
ammortizzatori sociali per la durata
del piano industriale di Tbs e misure
per rendere più concrete le possibilità
di reimpiego dei lavoratori. Soddisfa-
zione unanime da parte dei sindacati.
Per Potetti (Fiom) «l’accordo, che pre-
senteremo ai lavoratori, può rappre-
sentare una risposta per tutte i lavora-
tori». Per Azzarro (Uilm) «si tratta di
un accordo utile per dare una prospet-
tiva concreta di futuro».❖

Eutelia ex Agile, accordo fatto
Arriva Tbs e ne assume 220

LUXOTTICA
Nel 2011 forte crescita
del fatturato

Luxottica, la multinazionale degli oc-
chiali controllata dalla famiglia Del
Vecchio, archivia il 2011 con un fattu-
rato di 6,22 miliardi di euro (+7,3% a
cambi correnti, +10% a cambi costan-
ti). Nel solo quarto trimestre il fattura-
to è stato di 1,5 miliardi (+12% a cambi
correnti, +11% a cambi costanti). Il
gruppo indica che anche i primi dati
del 2012 sono in crescita

La crisi dei telefoni BlackBerry
Si dimette il fondatore Lazaridis
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p Terremoto nel colosso Rim incalzato dai concorrenti sugli smartphone

p Il nuovo amministratore delegato Heins: rilanciare marchio e prodotti

I conti tornano ancora

TELECOM
Voci di taglio al dividendo
e il titolo va giù in Borsa

Telecom Italia sotto pressione ieri in
Piazza Affari sulle indiscrezioni di
stampa di un possibile taglio del divi-
dendo. Le azioni hanno chiuso in ri-
basso del 3,55% a 0,7885 euro, con un
minimo toccato a quota 0,778 euro.
Ieri il quotidiano “Il Messaggero” ha
scritto di una possibile riduzione del
monte dividendi del bilancio 2011 da
1,2 miliardi a circa 900 milioni.

FITCH
La Procura di Trani
acquisisce documenti

Giornata del pm di Trani Michele Rug-
giero nelle sedi di Fitch e Standard &
Poor’s. «Abbiamo acquisito elementi
documentali».Questa l’unica dichiara-
zione rilasciata dal magistrato, che
stasera dovrebbe fare ritorno nella cit-
tà pugliese. Ruggiero non ha specifi-
cato se in questa fase dell’inchiesta lui
o i suoi collaboratori hanno raggiunto
anche gli uffici milanesi di Moody’s.

Un tempo leader nel settore dei
telefoni “intelligenti”, Rim paga
la concorrenza di Apple e del si-
stema operativo Android ed ora
cerca di correre ai ripari. Si di-
mette il duo Lazaridis-Balsillie
che l’ha guidata per vent’anni.

MILANO

SIEMENS
Utili in calo nell’ultimo
trimestre dell’anno scorso

L’anno nuovo è cominciato in salita,
per la multinazionale tedesca Sie-
mens. L’azienda di Monaco ha registra-
to nel primo trimestre fiscale 2012 (in
realtà il periodo ottobre-dicembre) un
calo degli utili pari al 17%, a 1,46 miliar-
di di euro. Le commesse oggi ammon-
tano a 19,8 miliardi di euro, il 5% in me-
no rispetto allo stesso trimestre 2010.

ALL SHARE
16.869,86
+0,16%

In breve

Nel 2011 fatturato di 20
miliardi di dollari e
profitti per 3,5 miliardi

Mutui giù
anche
in Emilia

Crolla l’erogazione di mutui in Emilia-Romagna. Negli ultimi 12 mesi, infatti, si è regi-
strato un calo del 17,64%, secondo in Italia solo al 21% della Toscana. La regione si piazza
comunque al quarto posto, dopo Lombardia, Lazio e Veneto, per l’incidenza rispetto al
totale dei prestiti erogati (il suo peso è pari all’8,61%).
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